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Lazio, immigrate imprenditrici sociali Anche a Milano una Biblioteca europea

ÈilprimoinItaliadedicatoatrasformaredonneimmigrateinimprenditricisociali.
LaRegioneLaziohapresentato,infatti,uncorsoconfinanziamentoeuropeoper42
ragazze,organizzatoincollaborazioneconilComunediEmpolielaProvinciadiTo-
rino.L’iniziativasiinseriscenelProgrammaoperativomultiregionaledelFondoso-
cialeeuropeodotatodi774milioni,77deiqualiacaricodegliEntiorganizzatori.

LaRegioneLombardiahaaderitoalComitatopromotoredellaBibliotecaeuropea.
AncheMilanoavràcosì,comeBerlino,Monaco,ParigieLondraunavastastruttura
convolumiesupportiinformaticidedicataatuttiiramidelsapere.L’eurobiblioteca
sorgeràprobabilmenteneipressiloscaloFsdiPortaVittoria.All’iniziativaparteci-
perannoRegione,Comune,Provincia,universitàeministeroperiBeniculturali.

I l p r o g e t t o
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L’iniziativa comunitaria fa parte del programma Pass
Fra i principali obiettivi, sviluppare sistemi di interazione
fra amministrazioni e adeguarne l’assetto organizzativo

Europelago, piccole isole
mediterranee cresceranno
Vanno «a scuola» 19 Comuni

..............................................................................................................................................................................................................................................LAURA D’ALESSANDRO - RicercatoreI l coinvolgimento e lo sforzo
che si richiedonoagliEnti lo-
cali per contribuire al proces-

so in atto di rinvigorimento delle
realtà locali, non possono che
passare attraverso gli strumenti e
le possibilità
attivate a livel-
lo comunita-
rio. Specie se
questi sono
orientati, da
una parte a
”formare” una
pubblica am-
ministrazione
che rappresen-
ti un significa-
tivo agente di
innovazione
dello sviluppo
locale,edall’al-
tra a creare le
condizioni e le
premesse per
una cultura
della proget-
tualità, che as-
sicuri soluzio-
ni di continui-
tà sul territorio
interessato.

È questa la
filosofiadi fon-
do del pro-
gramma euro-
peo PASS
(Pubbliche
Amministra-
zioni per lo
Sviluppo del
Sud), finanzia-
to dal Fondo
sociale euro-
peoegestitodalministerodelLa-
voro, dalla presidenza del Consi-
glio dei ministri - dipartimento
della Funzione pubblica, con l’o-
biettivo di accrescere le compe-
tenze professionali individuali
dei funzionari e degli ammini-
stratori delle regioni del Mezzo-
giorno. Ma non solo. L’obiettivo
è anche quello di immettere ele-
menti di cambiamento negli as-
settiorganizzativie svilupparesi-
stemi di interazione tra le ammi-
nistrazioni. Si rivolge, dunque,
alle amministrazioni centrali, re-
gionali e agli Enti locali delle re-
gioni rientranti nell’Obiettivo 1.
Cioè le regioni in ritardo di svi-
luppo: Sicilia, Sardegna, Molise,
Calabria,Basilicata,Puglia,Cam-
pania.

Grazie ad una maggiore, sep-
pure ancora insufficiente, infor-
mazione e ad una più consolidata
esperienza (frutto della prece-
dente edizione del programma),
emerge chiaramente una volontà
di rimuovere quegli elementi fre-

nanti al dispiegamento delle po-
tenzialità delle amministrazioni
locali. Particolarmente interes-
sante,daquestopuntidivista, l’e-
sperienza del progettoEuropela-
go che sta per “integrazione del-
le isole del Mediterraneo” e che
si rivolge a 19 comuni di isole

minori di cui tre in Sardegna
(La Maddalena, Carloforte e
Sant’Antioco); nove in Campa-
nia (Casamicciola, Forio d’I-
schia, Serrara Fontana, Anaca-
pri, Capri, Procida, Ischia, Bara-
no d’Ischia, Lacco Ameno); set-
te in Sicilia (Favignana, Pantel-

leria, Lipari, Malfa, Leni, S.
Marina Salina, Ustica). L’im-
porto del progetto ammesso a fi-
nanziamento è di lire
1.148.230.000. Soggetti attuatori
di Europelago sono l’Associa-
zione italiana per il Consiglio
dei Comuni e delle Regioni
d’Europa (Aiccre), la Scuola su-
periore di studi universitari e
perfezionamento S. Anna di Pi-
sa (Sssup) e Promedia Idee e
Servizi per la Comunicazione. Il
soggetto destinatario è l’Asso-
ciazione nazionale Comuni Iso-
le Minori (Ancim) il cui scopo è
quello di rappresentare e tutela-
re gli interessi delle piccole am-
ministrazioni insulari inserite
nella politica mediterranea. Il
progetto parte dalla fase di for-
mazione degli amministratori
per poi realizzare un “Ufficio
Europa” e una fase finale di ac-
compagnamento.

Le finalità che si intendono
realizzare possono essere così
schematizzate:

1) Formazione di un gruppo di
lavoro stabile che funga da polo
di integrazione e rete tra le varie
isole; l’ufficio Europa esprime-
rà, in tale ambito, la capacità di
integrarsi in modo trasversale
con gli assessorati interessati e
coinvolti nell’utilizzo dei Fondi
strutturali; 2) Preparazione di
un’interfaccia amministrativa in
grado di gestire un piano di la-
voro coordinato e sinergico (in-
dividuazione delle competenze
e divisione dei ruoli); 3) Forni-
re informazioni adeguate e qua-
lificate per una buona cono-
scenza del contesto normativo
europeo e delle modalità opera-
tive delle politiche comunitarie;
4) Costituzione di una banca
dati per condivisione delle in-
formazioni; 5) Promuovere
azioni di coinvolgimento / ani-
mazione dei referenti (parterna-
riato locale);
6) Acquisire competenze ade-
guate per l’utilizzo dei Fondi;
Il punto 7) riguarda lo scambio

di informazioni e know-how
con altre amministrazioni con
riferimento anche alle autorità
locali che hanno ricoperto e ri-
coprono la carica di membro
del Comitato delle Regioni qua-
le organo consultivo dell’Unio-
ne nelle materie specifiche degli
Enti locali. In particolare, il
percorso formativo, trasferendo
le conoscenze del sistema “Eu-
ropa”, garantirà alle ammini-
strazioni la possibilità: di repe-
rire gli strumenti per allacciare
contatti con il funzionario euro-
peo comunitario; di prevedere
gli eventuali cambiamenti nel-
l’apparato comunitario; di indi-
viduare i bandi per la presenta-
zione di progetti di sviluppo lo-
cale; di saper redigere un for-
mulario complesso; di seguire,
una volta approvato il progetto,
l’iter di svolgimento dello stes-
so, fino alla fase finale di rendi-
contazione.
L’ingegnerizzazione dell’Ufficio
Europa, che ha il nodo centrale
presso l’amministrazione di Li-
pari, ha, invece, la funzione di
raccogliere tutte le informazioni
provenienti dalla Comunità eu-
ropea e da altre fonti anche non
istituzionali, per poi selezionare
quelle corrispondenti esatta-
mente alle esigenze specifiche
degli associati.
8) la ricerca e individuazione
del parternariato locale, pubbli-
co e privato;
9) il supporto nell’utilizzo delle
opportunità offerte dai pro-
grammi comunitari;
10) il trasferimento del know-
how. Il progetto si concluderà il
31 dicembre 1999.

Il Sud diviene quindi il labo-
ratorio sperimentale di un’am-
ministrazione pubblica che vuo-
le crescere, che vuole trasmette-
re uno elevato spessore di inter-
vento nelle politiche del territo-
rio. Il Pass va in definitiva inte-
so come la diretta espressione
del cambiamento culturale in
atto nella pubblica amministra-
zione, in quanto le tipologie di
intervento da esso previste, ten-
dono a consolidare e rafforzare
il processo di riforma intrapre-
so, finalizzato sia alla semplifi-
cazione delle procedure ammi-
nistrative, sia al trasferimento
di funzioni e competenze dalle
amministrazioni centrali alle
Regioni e agli Enti locali.

L’Ufficio Europa Europelago
al termine del progetto potrà
rappresentare un momento im-
portante per la crescita culturale
ed il miglioramento delle com-
petenze delle amministrazioni
locali, consentendo l’instaura-
zione e la diffusione di una
”cultura del collegamento” a
supporto dello sviluppo delle
relazioni di tali organismi con
le istituzioni dell’Unione e con
le attività portate avanti nel-
l’ambito delle varie politiche co-
munitarie. Con un occhio al
contesto euromediterraneo.

CON EUROPELAGO L’U.E.

PUNTA A RIMUOVERE GLI

ELEMENTI CHE FRENANO

IL DISPIEGAMENTO DEL-

LE POTENZIALITÀ DEGLI

ENTI LOCALI

A L L A L U M S A

Master per
euromanager

«Contribuireaformarelanuo-
vagenerazionedidirigenti
chedovrannogovernareil
camminodeiPaesiversol’Eu-
ropadelprossimomillennio»:
èquesta-spiegaGiuseppe
DallaTorre,rettoredellaLibe-
rauniversitàMariaSSAssun-
tadiRoma-l’obiettivodelma-
sterinternazionalein«Comu-
nicazioneemanagementper
lepoliticheculturalipubbli-
cheeprivate»,organizzato
dallaLumsa,conilcontributo
diseiuniversitàitalianee
straniere.Ilmastermiraafor-
maretrentamanager,operato-
riedamministratoriculturali
«capacidivalorizzareleinter-
relazionitrapoliticheculturali
edaltrepolitiche,dirafforzare
lacooperazionetraorganizza-
zionipubblicheeprivate(pro-
fitenonprofit),disostenerelo
sviluppodiprogettiedistitu-
zioninelsettoreculturale».Il
corsopost-laurea-patrocina-
todall’Unescoeconilsoste-
gnodellaCommissioneeuro-
pea-haunaduratadi27setti-
maneatempopieno,dal10
gennaioal21luglio2000.Nella
primafaselelezionisiterran-
nonellasettecentescavilla
Albrizzi-FranchettidiTreviso;
seguiràunasettimanadiap-
profondimentoinunadelle
universitàpartnere12setti-
manedistagepressograndi
impreseoorganizzazioni.
Sempreall’insegnadell’inte-
grazioneeuropea,sonoinizia-
tiadImperiaicorsidiammini-
strazioneeuropeacuiparteci-
panoalti funzionaridelCon-
seilgeneraldelDipartimento
delleAlpiMarittime.Isemina-
ri,giuntialsecondoannonel-
l’ambitodelprogramma«In-
terreg2»,prevedonocorsidi
dirittoamministrativo,econo-
mia,edunveroepropriostage
dasvolgersisulcampopresso
gliufficiamministrativiadi-
rettocontattoconleproble-
matichequotidiane.

Il porticciolo dell’isola di Procida

A N G E L O M A R R O N I S U A G E N D A 2 0 0 0

No alla politica dei due tempi
Unarapidaconvalida,dapartedellaCommissioneEuropea,dellepro-
postedellegiunteregionalididelimitazionedellezonechepossono
usufruiredeifondiprevistidalnuovoobiettivo2diAgenda2000(areeru-
raliincrisi,zoneindustrialidepresseezoneurbane),oltreadunarapida
definizionedellealtreiniziativecomunitarie.
Èlapropostapresentatadall’assessoreall’Economiaeaifondiregiona-
lidellaRegioneLazioAngeloMarronialla27assembleageneraledella
ConferenzadelleregioniperiferichemarittimechesiètenutaaVaasa,
inFinlandia.
«Lamiaproposta-haspiegatoMarroni-èrivoltaasollecitareunarapi-
dadecisionedellaCommissioneEuropeaperpermettereunpiùtempe-
stivoutilizzodelfondicomunitari».

L A C O N F E R E N Z A D I V A A S A..................................................................................

Chiti: «Il Comitato delle Regioni va rivitalizzato»

I l presidente della Conferenza delle regioni
periferiche marittime d’Europa (Crpm),
Vannino Chiti, chiederà presto un incontro

con la presidenza del Comitato delle Regioni,
organismocriticatoper ildecadimentodellasua
attività,per «dareuncontributoaunprogettodi
rilancio» del Comitato. Lo ha anunciato lo stes-
soChitial terminedei lavoridellarecente27As-
semblea generale del Crpm a Vaasa, in Finlan-
dia,alaqualehannopartecipato400delegatidel-
lecentoventiseiRegioniassociate.

Chiti, presidente della Regione Toscana, ha
precisato che a tal fine consulterà i presidenti di
due associazioni degli Enti locali, Valery Gi-
scardd’Estaing, eLucvandenBrande.Durante
leassisediVaasa,criticheepreoccupazionisono
venute da diversi presidenti di regioni francesi,
spagnole, britanniche secondo cui l’attività del

Comitato è «diventata di routine spesso buro-
cratica, annegata in una molteplicità di pareri
senzaunprogettochenefacciaassumereunruo-
loattivodiiniziativa».

«Il Comitato delle regioni, ha replicato Chiti,
«è lanostracasa istituzionalecomuneenonpos-
siamo perciò accettare passivamente lo scadi-
mentodellasuaattività,sopratuttosesipensaal-
la fase alta della sua vita culminata ad Amster-
damconlaconvocazionedegli statigeneralidel-
lecittàedeiterritorieuropei».

La Conferenza ha così deciso di chiedere un
incontroconilComitato«perfarpresentiqueste
valutazioni critiche e dare un contributo a un
progettodirilancio».

Unrilancio lacuinecessitàèemersaconforza
dal documento finaledei lavori.LeRegionima-
rittime hanno infatti deciso di rafforzare il loro

ruolonelprocessodi costruzioneeuropea impe-
gnandosi su tre fronti decisivi per il futuro del-
l’Unione europea: l’allargamento a nuovi stati
membri, il rafforzamento della competitività
del sistemaeconomicoeuropeo,unapiùefficace
presenzanellerelazioniinternazionali.

Inquest’ottica laConferenzadelle regionipe-
riferichemarittime(Crpm)vedenellavalorizza-
zione delle dimensioni nordica e mediterranea
dell’Europa la via per favorire l’integrazione di
nuovi membri, mentre rivendica il contributo
che le Regioni possono dare alle relazioni ester-
nedell’Unione.

Unruolopiù forteedincisivopuòesserecrea-
to in particolare attraverso «la partecipazione
delle Regioni, e dei grandi insiemi marittimi
dell’Europa, in qualità di attori globali, alla
competitività dell’Unione nel concerto mon-

diale, sulla base di un modello di sviluppodure-
volecheassocilanaturaeilsapere».

Lo strumento principale per raggiungere
questi obiettivi è la costruzione di «un nuovo
partenariato tra l’Unione, gli Stati e leRegioni»,
che può trovare un primo importantemomento
di verifica nell’agenda che il Consiglio europeo
di Helsinki indicherà, in dicembre, alla Confe-
renza intergovernativaper la revisionedelTrat-
tatodiAmsterdam.

«La Conferenza dele Regioni periferiche ma-
rittime -ha commentato il presidente Chiti- è la
prima tra le grandi associazioni di Regioni a ri-
collocarsi nei nuovi scenari delle sfide per la co-
struzioneeuropea.L’assembleahavistoconcor-
di regioni del Mediterraneo e dei territori nel
non restare ancorati ad una visione ristretta al
solosuocuorecentrale».

Con questa strategia per il prossimo quin-
quennio le regioni si propongono soprattutto di
reagire all’insoddisfacente conclusione delle
trattativesull’Agenda2000.

In particolare si tratta di riportare l’attenzio-
ne dell’Unione suimeccanismi di alcune inizia-
tive (Interreg III, Reti transeuropee di traspor-
to) o di orientamento i cui mezzi applicativi so-
no tra l’altro ancora incerti come avviene per
l’occupazione.

Nei prossimi mesi la Crpm darà vita a una se-
rie di iniziative nei confronti della Commissio-
ne di Bruxelles «per cominciare a verificare -ha
concluso Chiti- la nostra piattaforma program-
matica peruno sviluppopolicentrico dell’Euro-
pa, capace di valorizzare tutti i territori, accre-
scere la competitività e affrontare la questione
disoccupazione».


